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Smantellare? No
La revisione dell'Ordinanza perla promozione del I a ginnastica e del lo sport, ha scatenato un'accesa
discussione suH'im porta nza e su I significato delle tre oredi educazionefisica obbligatoria. Nella mischia

sono state gettate svariateargomentazioni politiche: di tipofinanziario, scolastico,

sportivo e sanitario,sollevando moite questioni.«mobile»fa il punto del la situazione
presentando i risultati di un relativo studio.

Markus Lamprecht, Kurt Murer, Hanspeter Stamm

Fino
ad oggivi erano tre ore settimanali obbligatorie di edu-

cazione fisica. Non tutti i cantoni perô hanno applicatö
questo obbligo sempre in modo rigoroso. Secondo un'in-

dagine del 1994, da anni, nei cantoni di Friborgo, Vaud, Vallese,
Neuchâtel, Ginevra e Giura, vengono svolte, nei differenti ordi-
ni di scuola, meno di tre ore settimanali di sport. Per meglio va-
lutare le conseguenze di una riduzione delle ore obbligatorie, si

deve esaminare l'atteggiamento dei giovani nei confronti del-
l'attività fisica nei cantoni con e senza una compléta applica-
zione dell'obbligo delle tre ore.

Effettivamente emergono delle sorprendenti differenze. I

giovani tra i 15 e i 24 anni, nei cantoni che rispettano l'obbligo
delle tre ore, mostrano un atteggiamento più aperto nei
confronti dell'attività fisica rispetto ai coetanei provenienti da

cantoni dove l'obbligo non è rispettato (cfr. Fig. 1).

Uno «smantellamento» solo difficilmente compensabile
Le differenze constatate non riguardano soltanto il diverso
numéro di ore di educazione fisica scolastica, ma si estendono
anche alle attività fisiche nei tempo libero e al rapporto che il gio-
vane sviluppa con l'attività sportiva unavolta terminata la for-
mazione scolastica. In pratica lo «smantellamento» delle tre
ore obbligatorie non è compensato da attività fisiche e sportive

extra scolastiche. Fino ad oggi, per lo meno, la situazione era

questa: nei cantoni in cui l'obbligo delle tre ore non era applicatö

sistematicamente.l'attività sportiva nei tempo libero non
era maggiore, bensi minore.

La
ricerca si riferisce ad un'analisi secondaria

dell'lnchiesta svizzera sulla salute del 1997,
svolta da ll'Ufficio fédéra le di statistica.il cam-

pionerappresentativocomprendei300opersone,
contattate in un primo tempo telefonicamente e

successivamente interpellate ancora periscritto.il
rapporto completo in lingua tedesca («Obligatorischer

Schulsport und das Bewegungsverhalten
von Jugendlichen»), puô essere visionato su Internet,

a I sito www.svss.ch.

Le ragazze le più colpite
Le differenze nei comportamento legato all'attività fisica, sono
più evidenti fra le ragazze che fra i ragazzi. Fra le giovani tra i 15

e i 24 anni, provenienti da cantoni che non rispettano l'obbligo
delle tre ore, la mancanza di movimento risulta particolar-
mente elevata. Lo stesso vale per quel che riguarda il livello di
formazione: senzale tre ore obbligatorie, troviamo molto spes-
so le persone con un basso livello di formazione, fra quelle fisi-
camente inattive. I giovani con una formazione superiore, con-
traddistinti da un'attività sportiva al di sopra della media, ri-
sentono quindi, in modo molto minore, della riduzione dell'e-
ducazione fisica scolastica obbligatoria, rispetto chi ha un
livello di formazione basso. Ouesti ultimisembrano dipendere
in modo particolarmente marcato dalle offerte e dagli stimoli
provenienti dalla scuola. La perdita della terza ora di educazione

fisica contribuirebbe quindi ad accentuare le differenze so-
ciali nell'ambito del comportamento legato all'attività fisica.

Fig. 1

In che misura i giovani fra i 15 e i 24 anni praticano attività sportive?

In Svizzera Obbligo delle tre
ore rispettato

Obbligo delle tre
ore non rispettato

33%Attività intensa 37% 38%
Attività media 33 % 33 % 34%
Attività parziale 17% 18% 16%

Inattività 13% 11% 17%

Numero intervistati 1385 931 454

Persistenza edurata delle

conseguenze
Tutto ciô è ancora più grave se si pensa
che nella fascia di età fra i 15 e i 24 anni si

prendono importanti decisioni che de-

termineranno il futuro rapporto con
l'attività fisica. Il confronto fra i cantoni che

rispettano l'obbligo delle tre ore e quelli
che non lo rispettano, evidenzia infatti
chiaramente che le differenze di com-

22 mobile 5 I 01 La rivista di educazione fisica e sport



Spunti

portamento riguardo all'attività fisica si accentua-

no colpassare del tempo. Cio significa che una ridu-
zione delle ore di insegnamento dell'educazione
fisica non ha unicamente un influsso diretto sull'at-
teggiamento verso la pratica dello sport, bensi
influenza in modo duraturo anche il comportamento
futuro. Anche in questo caso le conseguenze sui

segmenti della popolazione che non pratica sport,
si rivelano essere particolarmente pesanti. Cosi,

delle giovani fra i 25 e i 35 anni, provenienti da can-
toni che non rispettano l'obbligo delle tre ore setti-
manali, il 37% è già ora completamente inattivo. Fra

i giovani provenienti da cantoni che rispettano in-
teramente questo obbligo, la quota delle persone
inattive è invece appena della metà (cfr. Fig. 2).

Conseguenze sulla salute
Infine è stato possibile appurare come la modifica
delle tre ore obbligatorie abbia un influsso preciso
non solo sul comportamento legato all'attività
sportiva e a quella fisica in generale, ma si ripercuo-
ta anche sui comportamenti legati alia salute e sul-
lo stato di salute stesso. Sulla base di questi risultati
si puô dimostrare che, proprio nei giovani, l'attività
fisica è collegata ad una maggiore consapevolezza
riguardo alia salute e ad un comportamento più
responsable. I giovani che praticano un'attività sportiva

fumano decisamente meno e sono più attenti
alia propria alimentazione. Coloro che fra i 15 e i 24
anni praticano regolarmente dello sport, si caratte-
rizzano per un minor numéro di problemi fisici, un
maggior benessere psichico e un atteggiamento
più positivo verso la vita.

Le differenze culturali sono corresponsabili
Da questi risultati non è possibile trarre delle sem-

plici conclusioni. Infatti, visto che i confini fra il
completo e il parziale rispetto dell'obbligo delle tre
ore di educazione fisica, rispecchiano ampiamente
i confini linguistici tra i cantoni di lingua francese,
tedesca e italiana, le reali cause vanno forzatamen-
te ricercate più in profondità: le differenze culturali
sembrano essere responsabili sia per il différente li-
vello di attività fisica, sia per l'applicazione delle tre
ore obbligatorie. Indipendentemente dal fatto che

si consideri la mancata applicazione come conse-

guenza 0 come causa di una scarsa valorizzazione
dell'attività fisica e sportiva, è stato evidenziato che

vi è uno stretto legame fra la diminuzione dell'inse-
gnamento dell'educazione fisica e la mancanza di
attivitàfisica e che uno «smantellamento» delle ore
avrebbe gravi conseguenze. m

Fig. 2
Oual è la percentuale delle persone fortemente attive
fra i giovani e le giovani compresi fra i 15 e i 24 anni e fra i

25 ei 34 anni?

15-24 25-34

Fig. 3
Oual è la percentuale delle persone inattive fra i giovani
nelle fasce di età fra i 15 e i 24 anni e fra i 25 e i 34 anni?

15-24 25-34

Uomini che non hanno usufruito delle tre ore obbligatorie
Uomini che hanno usufruito delle tre ore obbligatorie
Donne che non hanno usufruito delle tre ore obbligatorie
Donneche hanno usufruitodelletreoreobbligatorie
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